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SICILIA - Documento della segreteria regionale 

UN APPELLO DEL PCI 

PER IL RISANAMENTO 
DELLE AZIENDE'ESPI 

Bisogna impegnare lo Stato e le Partecipa
zioni statali — Un grande « sforzo di rigore » 

Fara S. Martino 

Minaccia 
di cassa 

integrazione 
al pastificio 

« Del Verde » 

Dal nostro corrispondente 
CHIETI, 15 

Per gli ot tanta lavoratori 
del pastificio « Del Verde » di 
Fara San Martino, in provin
cia di Chieti, si profila la mi
naccia della cassa integrazio
ne. Lo ha confermato lo stes
so imprenditore. Lillino Bac
celli, il quale, già negli ultimi 
20 giorni aveva sospeso la 
produzione, mandando gli ope
rai in « ferie ». 

Il pastifìcio « Del Verde ». 
che fino a poco tempo fa riu
sciva a sfornare mille quin
tali di pasta al giorno, gran 
parte della quale veniva espor
tata sui mercati esteri, si tro
va ora — a detta del pro
prietario — sull'orlo del falli
mento. Soltanto qualche me
se fa Lillino Baccelli e suoi 
fratello Nicola avevano chie
sto al sindaco di Fara San 
Martino il rilascio di una li
cenzia edilizia per l'amplia
mento dello stabilimento, si
curo indice di ifQt prospera 
att ività: perché dunque l'ipo
tesi di una chiusura improv
visa? 

Il pastificio « Del Verde », a 
dire il vero, si trova da qual
che tempo al centro di un 
periodo piuttosto «caldo»: 
prima con la storia della de
nuncia al sindaco di Fara 
San Martino (vedi l'Unità del 
25 settembre 1976), quindi con 
le denunce allo stesso Bac
celli per aver aumentato — 
si riteneva illegalmente — il 
prezzo della pasta, cui segui 
l'assoluzione del pretore dì 
Chieti e di quello di Casti
glione, perché, secondo i due 
magistrati, « il fatto non co
stituisce reato». 

La sentenza del pretore di 
Chieti. dott. Gennaro, giun
geva al proscioglilmento del 
ragionier Baccelli adducendo 
che la delibera del CIPE del 
17 luglio 1974 che demanda
va al CIP di stabilire i prezzi 
di alcuni prodotti agricoli ed 
alimentari, tra cui le paste 
secche, doveva ritenersi vali
da solo fino al 31 dicembre 
1975. termine espressamente 
sancito dalla legge 17 agosto 
1974. n. 383. 

L'aumento della pasta di 70 
lire operato dal Baccelli non 
infrangeva dunque, secondo 
il magistrato, il decreto pre
fettìzio del 12 dicembre 1974. 
che, facendo riferimento ad 
una delibera scaduta, non po
teva avere quindi alcuna ef
ficacia oltre il 31 dicembre 
dell 'anno passato. 

Ma ora che anche il CIP 
ha autorizzato, comunque. 
l 'aumento del prezzo della pa
sta da lire 460 a lire 510 il 
chilogrammo, come si spiega 
la persistente insoddisfazione 
dei proprietari del pastifìcio 
« Del Verde » che annuncia
no anzi ufficiosamente il ri
corso alla cassa integrazione? 

« Anche con il nuovo aumen
to — si giustificano i Baccelli 
— noi continuiamo a produr
re sottocosto. Ci sono pasti
fici che reggono bene anche a 
prezzi più bassi, ma le inda
gini della Guardia di Finan
za sulla semola avariata 
(n.dr . a Termoli, in Molise. 
è s ta to arrestato il titolare di 
un pastificio che adoperava 
semola da concime) lasciano 
intendere che chi riesce a ven
dere al prezzo stabilito, pro
duce pasta di scadentissima 
qualità. spesso con una eie-
varissima percentuale di glu
tine. Chi invece lavora con la 
semola di prima aualità per 
tenere alto il livello del pro
dotto e il buon nome del
l'impresa. deve per forza ri
toccare i prezzi anche al di 
sopra del nuovo limite stabi
lito. altrimenti finisce per la
vorare in passivo ». 

Da questo discorso, oltre al
la grave accusa sulla cosiddet
ta « pasta truffa ». su cui la 
Finanza sta svolgendo accer
tamenti nelle province di Pe
scara e Chieti. noi non pos
siamo questa volta cogliere 
soltanto il pericolo di un nuo
vo attacco all'occupazione, ma 
dobbiamo cercare nuove solu
zioni che salvaguardando il 
lavoro degli operai innanzi
tutto. evitino al contempo un 
Ulteriore aumento delle paste 
secche, senza però incidere 
sulla qualità dei prodotti, col
pendo anzi ogni tentativo di 
sofisticazione. 

TI mercato è certo in forte 
tensione: chi vuole l'aumen
to del prezzo della pasta af
ferma che esso è indispensa
bile proprio in relazione al
l'elevato costo del erano duro 
e dei costi complessivi di pro
duzione. 

Franco Pasquale 

De Pasquale 
incontra 

oggi Ingrao 
PALERMO. 15 

Il presidente dell'Assem
blea regionale siciliana, com
pagno Pancrazio De Pasqua
le. accompagnato dal vice 
presidente Pino e dal deputa
to segretario Martino si re
cherà domani, martedì 16 a 
Roma per un colloquio col 
presidente della Camera, Pie
tro Ingrpo su! tema dell'at
tuazione dello s ta tu to di auto-

«pedate. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 15 

Un appello agli operai del
le aziende collegate dell'ESPI 
perché si impegnino nella 
battaglia di risanamento de
gli enti regionali, ponendosi 
«alla testa di una lotta che 
aiuti tut te le forze autonomi
stiche a condurre accanto a 
tale politica di risanamento 
la necessaria iniziativa per 
impegnare lo s ta to e le Par
tecipazioni statali in Sici
lia » è stato lanciato dalla se
greteria regionale siciliana 
del PCI. 

La segreteria, in una nota 
rileva che « mai come in que
sti giorni, quando olla incer
tezza e ai pencoli che la cri
si fa pesare sulle attività pro
duttive, sul futuro dei lavo
ratori. dei giovani, di tut to il 
popolo italiano, si aggiungo
no in Sicilia ì disastri pro
dotti dall'incuria colpevole e 
dal malgoverno, sentiamo la 
necessità di una efficace ed 
urgente azione delle forze 
autonomiste, delle istituzioni, 
del governo regionale ». 

« Questa necessità e questa 
urgenza — prosegue la no
ta — crediamo debba essere 
avvertita da ognuno, perché 
è nel pieno di questa crisi 
che devono essere compiute 
le scelte e condotte le batta
glie necessarie a sviluppare 
e rinnovare il meridione e 
la Sicilia e con essi il Paese ». 

Per rendere possibile que
sta azione hanno senso gli 
accordi e il quadro politico 
nuovo che si va afferman
do. Fra tutte le questioni 
aperte quella del ruolo che 
la Sicilia e il meridione devo
no occupare nella politica na
zionale di riconversione in
dustriale — rileva la nota — 
è certamente preminente. 

Non si t ra t ta di attendere. 
ma di assumere fin d'ora la 
iniziativa indicando le que
stioni prioritarie, proponendo 
soluzioni concrete al governo 
nazionale, alle Partecipazio
ni statali , agli imprenditori 
in relazione all 'agricoltura. 
alla piccola e media indu
stria, alle aziende regionali. 
Su questo terreno non pos
sono esserci ritardi né incer
tezze, pena la subalternità e 
l'ulteriore emarginazione del
l'economia siciliana; né ritar
di nel definire e sostenere le 
linee di una proposta di ri
conversione. né incertezze nel 
portare a compimento gli at
ti che spetta al governo re
gionale di compiere e in pri
mo luogo nei settori di pro
pria dirette competenza. 

Per questo, per presentarsi 
con le carte in regola di fron
te al Paese che non può per
mettersi altri sprechi ed a 
qualsivoglia interlocutore per 
ristabilire un giusto rapporto 
tra istituzioni, governo regio
nale e lavoratori oggi smar
rito, è necessario avviare su
bito una azione di risanamen
to degli enti e delle aziende 
regionali che crei le premes
se per una politica di ricon
versione. 

La situazione di questo set
tore e dell'ESPI in partico
lare — rileva la segreteria 
regionale — è grave sul pia
no finanziario e produttivo. 
Sarebbe demagogico negare 
che occorre uno sforzo di ri
gore da parte di tutt i per 
porvi rimedio prima che ogni 
prospettiva divenga illusoria. 

Il primo passo da compiere 
è quello di rispettare gli im
pegni presi tra le forze po
litiche e verso i lavoratori 
con la discussione e l'appro
vazione del primo piano an
nuale che può consentire un 
avvio del risanamento così 
come chiede la stessa confe
derazione sindacale unitaria. 

I lavoratori sanno — rileva 
la nota — che tu t to ciò com
porta sacrifici non lievi, e 
sanno che essi sono necessa
ri per contrastare una situa
zione compromessa da una 
gestione tecnica e finanzia
ria disastrosa, che è giunta 
persino a pregiudicare l'esi
stenza di alcune aziende. 

Nessuno tuttavia può pen
sare di por mano ad una po
litica di risanamento, né tan
to meno avviare una ricon
versione. lasciando al loro 
posto i responsabili di que
sta gestione che deve essere 
liberata dal clientelismo e dal 
peso crescente dell'improdut
tivo e del parassitario: cosi 
come nessuno può pensare 
che la via per rinnovare 
quanto è possibile consenta 
scorciatoie e possa risolver
si ricorrendo ancora una voi-
ta alle fonti del denaro pub
blico senza radicali mutamen
ti di indirizzo e di gestione: 
questa oggi è una v:a senza 
sbocco e quindi non è nel
l'interesse dei lavoratori — ri
leva la nota — coltivare false 
e irresponsabili illusioni. 

L'approvazione dei p:ani è 
una condizione per accedere 
alla riconversione: i comuni
sti si bat teranno perché nel 
contesto della politica di con
versione e ristrutturazione il 
governo si renda ana lmente 
conto che in Italia accanto 
alle partecipazioni statal i esi
stono anche le partecipazioni 
regionali e a tal fine riten
gono che sia necessario ri
prendere la lotta nei confron
ti della controparte s tatale. 

Si t ra t ta — prosegue la se
greteria regionale — di una 
battaglia difficile, che va 
combattuta scegliendo gli 
obiettivi, gli interlocutori rea
li. sapendo che essa non si 
vince solo in Sicilia, anche 
se da qui deve cominciare. 
Da qui l'impegno dei comu
nisti alla lotta e da qui 
l'appello alle maestranze del
l'ESA perché, come nelle lo
ro migliori tradizioni si pon
gano alla testa di questa 
battagli*. 

L'impegno accolto positivamente dalle categorie interessate 

Entro un mese la Giunta 
di Andria appronterà 

il piano di fabbricazione 
Un documento del dirett ivo della Federazione comunista sulle ul
t ime vicende polit iche - Condannate le strumentalizzazioni della 
DC - Un appello per dare maggiore forza all'opera d i risanamento 

Giovani di Licata impegnati a liberare una via cittadina da! fango 

LICATA - Giornata di lotta dopo l'alluvione 

In piazza per la rinascita 
Forte successo della protesta anche nei Comuni l imitrof i - Gli obiett iv i della mobil i ta
zione unitaria - Chiesto il rispetto di tut t i gl i impegni dei Governi nazionale e regionale 

Nostro servizio 
LICATA. 15 

Tutto il Licatese — una delle zene 
della Sicilia più colpite dalle recenti 
ondate di maltempo — si è fermato 
oggi per una giornata di lotta per l'oc
cupazione e lo sviluppo. I lavoratori di 
Licata. Palma Montechiaro, Campobel-
lo. Ravanusa. N'aro e Camastra chie
dono iniziative per la rinascita dopo 
l'alluvione e il rispetto degli impegni 
dei governi nazionale e regicoale per i 
4.700 posti di lavoro promessi con il 
centro petrolchimico di Licata ovest, 
che prevede investimenti per 660 mi
liardi e infrastrutture per 305. 

Il progetto, che è destinato a "lace
rare la « camicia di forza » della arre
t ra ta economia della Sicilia centro-me
ridionale è stato deliberato dal CIPE 
il 6 dicembre 1971, come perno del pro
getto di promozione della chimica di 
base ed è stato localizzato dal piano 
dell'area di sviluppo industriale (ASI) 
di Agrigento su un'area di mille ettari 
in contrada Gaffe nella fascia costiera 
tra Licata e Palma. 

Vi fanno capo tre iniziative aziendali, 
la SICET. l'ANIC e la SARP. La SICET 
(capitale sociale due miliardi, diviso tra 
ANIC. Liquichimica. Montedison e SIR, 
investimento per cento miliardi, cento 
posti di lavoro) dovrebbe costituire uno 
« steameracker » consortile per la pro
duzione di 500 mila tonnellate annue 
di etilene, tose di ulteriori lavorazioni 
e trasformazioni. 

L'obiettivo dello «steameracker» è 
stato rimesso in discussione, anche se 
ufficialmente si parla soltanto di « slit
tamento » al 1985 in seguito all'accordo 
ANIC-Montedison per il potenziamento 
di Priolo (altre 600 mila tonnellate 
annue di etilene). I sindacati però si 
battono contro questa soluzione che 
metterebbe in forse tut to il « Licata 
ovest ». 

L'ANIC prevedeva a sua volta uno 
stabilimento per la produzione di poli
meri (investimenti per 208 miliardi: 
1.300 addett i) . Ora però ha chiesto al 
CIPE di modificare il programma già 
deliberato, ritenendo di non potersi av
venturare in un'area sprovvista di in
frastrutture adeguate e decidendo, di 

conseguenza, di concentrare la nuova 
iniziativa negli stabilimenti di Gela. 

La terza iniziativa aziendale per la 
quale i lavoratori si battono e la SARP 
(capitale sociale di 75 miliardi), diviso 
tra SME (65' ,) e SIR (35' i) , produ
zione di clorosoda e derivati dell'etilene. 

La SARP. che ha già acquistato e 
spianato i terreni — 2,2 miliardi — non 
è però mai decollata e si trova davanti 
tre grossi ostacoli: i finanziamenti da 
parte deH'IFSIS (115 miliardi tra mu
tuo a tasso agevolato e contributo a 
fondo perduto), le opere infrastnittu
rali, deliberate dalla Cassa del Mezzo
giorno. l 'approvvigionamento di etile
ne che doveva essere garantito dalla 
SICET, tu t te cose mai realizzate. 

« La parti ta complessiva di scontro-
incontro aperta t ra i gruppi chimici 
sulle prospettive dell'etilene — dichia-

. ra Giovanni Morello, della Camera del 
Lavoro di Licata — non dave ar.soluta-
niente chiudersi col sacriifeio degli in
vestimenti e della occupazione previsti 

per la Sicilia centro-meridionale ». 

Elo Incorvaia 

CHIETI - 1 degenti di « Villa Pini » costretti a lavorare nei campi del proprietario 

C'è l'elettrochoc per i ricoverati 
che non vogliono andare a zappare? 
Un documento del Consiglio di reparlo di denuncia delle imposizioni — Piattole addosso ai degenti — Manca 
l'ascensore: i pazienti devono essere trasferiti da un piano all'altro su una sedia — Le richieste dei lavoratori 

Nostro servìzio 
CHIETI. 13 

Un recente documento del
la Commissione sicurezza so
ciale del PCI di Chieti la de
finisce i una Bastiglia della 
psichiatria retriva e violen
ta ». Altri ne hanno parlato 
come di un vero e proprio 
lager. Xon si può dire, insom
ma. che « Villa Pini J> di Chie
ti, la clinica psichiatrica di 
Guido Angelini, consigliere 
regionale democristiano e pre
sidente della locale squadra 
di calcio militante in serie D. 
abbia mai goduto di buona 
fama. I lavoratori delKi cli
nica ea i sindacati conduco
no da tempo una tenace batta
glia per sensibilizzare la pub 
bliea opinione sulle carenze di 
< Villa Pini >. unica struttu
ra sanitaria a dispo-izione dei 
malati di mente della provin
cia (e che dall'Amministra
zione Provinciale, con la quale 
è convenzionata, ha ricevuto 
nell'ultimo anno 1 miliardo 
648 milioni e 242.000 lire). 

Dopo che. due mesi addie
tro. una sconcertante « asso 
luzione » del medico provincia
le aveva, almeno su! piano 
amministrativo, annullato le 
possibili conseguenze dei ri
sultati di una inchiesta con
dotta sulla clinica da parte 
del Centro di Igiene menta
le di Chieti. è stato reso pub
blico in questi giorni un do
cumento del Consiglio dei de
legati di reparto di « Villa 
Pini » nel quale si denuncia
no fatti di eccezionale gra
vità. Eccone alcuni. 

La proprietà della clinica 
costringerebbe i pazienti a 
lavorare nei campi del pro
prietario (< si bacìi bene — 
avverte il documento — non 
per esigenze terapeutiche »). 
A chi s i rifiuta viene prati
cato l'elettrochoc € senza ane
stesia. senza preventivi con
trolli radiologici, da ausiliari 
sprovvisti degli elementi no
zionistici più elementari ». 
Chi accetta senza tante sto
rie viene compensato con due 
pacchetti di " trinciato forte 

A proposito del suicidio di 

Anche il PCI s> occupa di « Villa Pini ». In un do
cumento della Commissione sicurezza sociale del co
mitato cittadino e del gruppo consiliare provinciale di 
Chieti. dedicato ai problemi della « nuova psichiatria ». 
ampio spazio viene dato ai caso della clinica del com-
mendator Angelini. 

« Da indagini recentemente svolte sul funzionamento 
di Villa Pini — ricorda il documento — risulta, fra l'al
tro. che in essa gli ambulatori medici sono inesistenti. 
le attrezzature sanitarie scarsamente utilizzate, vi è so
vraffollamento specialmente nei reparti cronici ed agi
tati e l'utilizzazione degli edifici appare finalizzata so
prat tut to a creare nuovi posti-letto ». 

L'ambiente della clinica viene definito « più che di 
tipo ospedaliero di tipo custodalistico e segregante » con 
personale medico e paramedico insufficiente 

La terapia è limitata alla somministrazione di farma
ci. «Sembra inutile — d*ce il documento — mantenere 
in piedi una istituzione destinata soltanto alla custodia 
dei malati ed alla somministrazione di psico-farmaci e 
per giunta causa di altissimi ed improduttivi costi p?r 
la collettività » 

Perciò, la Commissione sicurezza sociale del PCI di 
Chieti chiede la « verifica e revisione della convenzione 
tra Vilia Pini e l'Amministrazione provinciale di Chieti 
con pronto adeguamento, entro limiti d. tempo ben pre
cisi. pena la risoluzione della ccnvenz.one stessa, delle 
s t rut ture ambientali e sanitarie, del personale medico e 
paramedico previsto dalla legge ». 

un ricoverato, avvenuto qual
che mcje fa. il documento ri
corda che quella notte « in un 
reparto di 50 degenti presta
va servizio un solo ausiliario, 
senza collegamento con l'e
sterno o con l'interno >. 

Le condizioni igieniche so
no disastrose: « La bianche
ria intima dei pazienti viene 
cambiata molto saltuariamen
te, tant'è che spesso noi la
voratori parasamtari ci tro 
viamo a dover togliere le piat
tole ed insetti vari ai malati >. 
Inoltre « esiste un'unica ste-
rilizzatrice avente una ca
pienza massima di tre quarti 
dei lenzuoli e che i camici 
del personale vengono larati 
unitamente alle coperte, alla 
biancheria intima dei pazienti 
e alle lenzuola sporche, mol
te volte non per colpa dei 
malati gravi, di residui fe
cali ed altro ». 

Per quanto riguarda i me
dicinali, il documento affer
ma che « viene fatto largo 
consumo di campioni e che 
mancano le specialità trinci-

; i 

pali ». Il vitto è mediocre e 
e non esiste una tabella diete
tica per i pazienti (non esiste 
dietista) ». 

Tra un reparto e l'altro e-
siste una scarsa comunica
bilità « per cui il medico di 
guardia notturno ed anche 
quello diurno in caso di spo
stamento per urgente necessi
tà, deve percorrere cammina
menti ni diecì+minuti, senza 
considerare che il reparto 
"Villa Verde " (reparto di
staccato dal complesso cen
trale) è totalmente e com
pletamente isolato ». 

La clinica, inoltre, e è prira 
di qualsiasi autoambulnr^n, 
per cui diversi malati che 
devono essere sottoposti ad 
interventi urgenti, a > visite 
specialistiche, debbono essere 
trasportati con mezzi di fortu
na e spesso con macchine del 
personale ». Il documento de
nuncia anche il fatto che 
e con sole o pioggia, con neve 
o vento, un malato da sotto
porre agli accertamenti di 
routine viene trasportato per 

circa 400 metri per strada di 
campagna su una barella per 
essere condotto al reparto ra
diografia distante e distac
cato dal padiglione centrale ». 
Per essere spostati da un pia
no all'altro, i pazienti che 
non possono camminare * de
vono essere trasferiti su una 
sedia dal personale /•. Manca 
l'ascensore! 

II Consiglio dei delegati. 
sottolineate le carenze dell'or
ganico. ra\ \ i>a l'esigenza di 
assumere personale qualifica
to (caposala, tecnici, infer
mieri professionali, e soprat
tutto medici a tempo pieno. 
« Il Consiglio dei delegiti — 
conclude il documento — pur 
ritenendo che la salute, bene 
supremo dell'essere umano, 
non può essere demandato al
la cura dei privati, ma devo 
no essere lo Stato, le Regioni 
e le Province a gestire in pro
prio iali istituti, invita le au
torità e gli enti in indirizzo o 
promuovere un intervento se
rio e concreto per un esame 
conoscitivo della situazione. 
prima che avvengano le clas
sificazioni delle diverse case 
di cura, onde evitare ancora 
una volta che denaro pubbli 
co venga gratuitamente elar
gito a privati, e che si sani 
dal punto di vista organizza
tivo. tecnico, igienico sanita
rio e strutturale tutta la com
plessa situazione della casa di 
cura "Villa Pini" di Chieti 
dei coniugi Angelini ». 

Il commendator Angelini ha 
smentito tutto, com'è suo co
stume. Tutt'al più. ha affer
mato m un comunicato, se 
«ono state trovate piattole ad
dosso ai ricoverati, e si do
vrebbe pensare ad un colpe
vole negligente comportamen
to del personale inferm'sri-
stico ». Il guaio (per il com
mendatore^ è che le gravis
sime accuse dei lavoratori 
sono così vere, che perfino 
autorevolissimi sanitari della 
clinica (fino ed oggi sempre 
pronti a « far quadrato » at
torno alla proprietà) le con
dindono. 

F. Di Vincenzo 

Dalla nostra redazione 
BARI, 15 

Entro 30 giorni l'Ammini
strazione comunale di Andria 
appronterà tut te le delibere 
relative al piano di fabbrica
zione. L'ha reso noto la giun
ta di sinistra contro cui la 
DC aveva scatenato nei gior
ni scorsi una campagna de
magogica prendendo spunto 
da manomissioni alle copie 
del grafico del piano di fab
bricazione scoperte dalla 
giunta e da questa subito de
nunciate. E' noto che per 
questi vicenda l'autorità giu
diziaria — che sta indagan
do — ha indirizzato una co 
inunicazicne giudiziaria al ca
po dell'Ufficio tecnico del Co
mune. 

Da Firenze intanto è rien
trata ad Andria la" delega
zione della Giunta con le co 
pie dei rilievi aoreofotogram-
metrici rilasciate dall 'Istituto 
geografico militare. 

L'impegno della giunta di 
approntare il piano di fabbri
cazione entro un mese è sta
to accolto positivamente dal
le jategone interessate che 
la DC andriese ha tentato 
di strumentalizzare contro 
l'Amministrazione di sinistra 

La situazione che si è de
terminata ad Andria è stata 
esaminata dal direttivo della 
Federazione del PCI che hu 
emesso questo comunicato: 

« E' il momento di fare la 
massima chiarezza sulle vi
cende edilizie di Andria e sul
le manovre che impediscono 
che. nel rispetto della legi
slazione vigente, consenta la 
ripresa dell'attività. Il pro
blema reale a t torno a cui si 
svolge lo scontro politico ad 
Andria non deve essere offu
scato dai polveroni e dalle 
strumentalizzazioni della De
mocrazia cristiana. Deve es
sere chiaro che le prese dì 
posizione e gli schieramenti 
si misurano ad Andria sulla 
risposta che si dà a questo 
quesito: se la città debba 
avere o no una disciplina edi
lizia che elimini le incertezze 
derivanti da interpretazioni 
unilaterali e restituisca cer
tezza di dirit to a tut t i i cit
tadini. 

«Altro è l'obiettivo della 
DC. protagonista in tut t i que
sti anni di scempi edilizi in 
tutto il Paese e nella nostra 
provincia (è il caso di Cora* 
to. Trani . ecc.). come ben 
sa la magistratura, più volte 
sollecitata dal PCI a inter
venire nel merito delle ripe
tute violazioni delle leggi da 
par te dì amministratori e uo
mini di governo democristia
ni. Anche ad Andria. nel cor
so di tu t ta la vicenda ammi
nistrativa. la DC ha difeso 

le illegalità con l'obiettivo non 
dì salvaguardare gli interes
si dei piccoli operatori del 
settore edilizio travolti da una 
politica irresponsabile, ma di 
impedire ogni soluzione nel 
tentativo strumentale di col
pire l'Amministrazione demo
cratica di Andria. 

«Non gli interessi della cit
tà. non i bisogni dei citta
dini. meno che mai i pro
blemi dei piccoli imprendito
ri hanno a cuore i dirigenti 
della DC! L'obiettivo esplici
to è solo quello di difendere 
gli interessi della rendita fon
diaria e dei grossi impren
ditori accrescendo le difficol
tà di una massa di piccoli 
e medi operatori i cui disagi 
sono stat i strumentalizzati al 
fine di colpire l'Amministra
zione democratica allorché 
questa stava dando alla cit
tà un regolamento che, con
sentendo il rapido sblocco del 
fermo edilizio, avrebbe avvia
to concretamente la discus
sione e il varo del piano re
golatore. 

« I recenti fatti di cui si 
sta occupando ìa magistra
tura sono venuti alla luce per 
l'iniziativa di dirigenti del 
PCI. è quindi vieppiù auspi
cabile che sia fatta chiarezza 
con la massima celerità e 
obiettività. Si è creata una 
situazione insostenibile che 
non può più durare. La città 
di Andria ha bisogno di sere
nità, l'economia cittadina de
ve riprendere il suo corso 

normale restituendo fiducia ai 
lavoratori e agli operatori 
economici. La via d'uscita c'è 
ed è chiara: bisogna salva
guardare l'esistenza di una 
Amministrazione cerne quel
la di Andria che ha un pro
gramma chiaro di risanamen
to, sconfiggendo, quindi, il di
segno delia DC di provocare 
l'avvento di una gestione 
commissariale, obiettivo im
plicito di tutti gli atti politici 
fin qui fatti dalla DC an
driese: occorre dare rapida 
esecuzione a tu t to quanto pos
sa consentire nel giro di tren
ta giorni di chiudere, con la 
sua approvazione, la vicenda 
del programma di fabbrica
zione e della sua normativa: 
è necessario ridiscutere, nel 
clima di serenità che auspi
chiamo. si crei rapidamente. 
il problema della sanatoria 
richiesta dagli interessati per 
le violazioni contestate in or
dine alle licenze rilasciate 
dalle passate Amministra
zioni. 

« Il PCI rivolge un appello 
all'opinione pubblica demo
cratica. alle forze politiche. 
al sindacati, alle organizza
zioni professionali provinciali 
e locali, agli operatori eco
nomici. alle stesse forze sane 
della DC perchè si ponga fine 
ad una campagna che vuole 
spingere indietro l'intera si
tuazione creando nuovi peri
coli per l'economia cittadina. 
H PCI svilupperà ad ogni 
livello le opportune iniziative 
perchè si faccia chiarezza, 
prosegua l'opera di risana
mento. escano bat tute le for
ze della conservazione ». 

PUGLIA - Dopo le proteste dei contadini 

Incontro alla Regione 
sulla tabacchicoltura 

Dalla nostra redazione 
BARI. 15 

Incontro questa matt ina al
la Regione Puglia tra l'as
sessore all'agricoltura Ange 
lo Monfredi ed i rappresen
tanti delle organizzazioni sin 
ducali, protessionuh e del 
movimento coopeiativo della 
provincia di Lecce per l'esa
lile della grave situazione in 
cui si trovano alcune decine 
di nrgliaia di tabacchicultori 
per le giacenze di tabacco 
dell 'annata di quest'anno e di 

Occupata 
dai 32 operai 

la SIOP 
di Venafro 

VENAFRO. 15 
Da venerdì è in a t to alla 

SIOP di Venafro l'occupazio
ne dello stabilimento da par
te dei 32 operai dipendenti 
che rischiano di essere mes
si, per la terza volta in 4 
anni, in cassa integrazione, 
senza prospettive reali di ve
dersi garant i to il posto di la
voro. 

La SIOP produce canalet-
te e condotte in cemento die
tro commesse della Cassa 
per il Mezzogiorno. Tali com
messe sono venute a manca
re lasciando senza lavoro la 
fabbrica. Domani mat t ina 
gli operai, i rappresentanti 
sindacali e quelli aziendali 
avranno un incontro con il 
presidente della giunta re
gionale e l'assessore al La
voro per un concreto impe
gno da parte della Regione 
per il reperimento immedia
to delle commesse. 

quella scorsa. L'incontro era 
stato deciso sabato scorso a 
Lecce a conclusione di una 
grande manifestazione uni
taria alla quale avevano par
tecipato circa 20 nula tabac
chicoltori. 

All'assessore Monfredi sono 
state presentate le rivendi
cazioni di fondo dei produt
tori e che sono s ta te fatte 
proprie dalle organizzazioni 
.sindacali e delle torze poli
tiche: l'intervento dell'azien
da di Stato per l'immediato 
ritiro di tutta la produzione 
(che rischia di marcire per
chè si trova ancora nelle 
mani dei contadini che non 
hanno s trut ture ada t te per 
la conservazione del tabac
co) ed un prezzo remunera
tivo. Per questa rivendica
zione le forze sindacali, pro
fessionale e politiche chiedo
no l'intervento e il sostegno 
della Regione presso il go
verno ed in particolare pres
so il ministero dell'Agricol
tura. All'assessore è stato 
fatto presente inoltre la gra
ve tensione che si è deter
minata nei Comuni leccesi 
per la giacenza di circa 200 
mila quintali di tabacco che, 
oltre a determinare una si
tuazione difficilissima per ì 
produttori, paralizza un vasto 
settore dell'economia .Valen
tina per il peso che ha la 
coltura del tabacco. 

All'incontro hanno parte
cipato il compagno on. Fo-
scanni che. a nome del car
tello delle organizzazioni sin
dacali e professionale, ha il
lustrato : termini del pro
blema, il compagno Antonio 
Ventura per il gruppo regio-
dente della Coldìretti pro
vinciale di Lecce e quello 
dell'Unione agricoltori, il se
gretario regionale della FIS-
BAC CISL e il presidente del
l'Unione tabacchicoltori ita
liani, i quali sono intervenuti 
su specifici aspetti del pro
blema. Erano presenti inol
tre i consiglieri regionali Fit
to (DC) e Brandolino (PSDI). 

Per nuove condizioni d i lavoro 

I braccianti forestali 
scioperano oggi 

in tutto il Palermitano 
^.A ^ , P i . . M , 

Un bracciante siciliano al lavoro 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 15 

Sciopero generale dei braccianti forestali domani in tut to 
il Palermitano, per reclamare nuove condizioni di lavoro e 
la leahzzazicne della legge regionale per la difesa del suolo 
e la forestazione, ancora mapplicata. L'azione di lotta si 
colloca nel quadro di uo vasto programma di iniziative di
scusse quest'oggi da una assemblea bracciantile, organizzata 
dai tre sindacati di settore — Federbraccianti-CGIL. FISBA-
CISL. UISBA-UIL — a Palermo. 

Nei prossimi giorni è s tata decisa anche una ripresa del 
movimento in tu i ta la regione: le segreterie regionali della 
Federbraccianti-CGIL. Federcoltivatori CISL ed UIMEC-Uil. 
si seno riunite per la definizione di un programma di ini
ziative nel quadro d?lla ripresa nazionale del movimento 
che sfeeerà nella g 'omata di lotta dì giovedì 18 novembre 
prossimo per la trasformazione dei patti agrari io affitto. 

Le segreterie nel valutare positivamente la ripresenta-
zicne dei disegni di legge su tale argomento da par te dei 
gruppi par lamentar i democristiano, comunista e socialista 
pongono la necessità che tali proposte vengano discusse kì 
tempi brevi, n programma di iniziativa si articola in una 
serie di assemblee aperte che sono s ta te organizzate per gio
vedì 18 a S. Giuseppe Ja to (Palermo), Paterno (Catania), 
Pachino (Siracusa), Sciacca (Agrigento), Marsala, Castei-
vetrano e Campobello di Mazzara (Trapani) . Per la fine dei 
mese è prevista anche una manifestazione regionale a 
Marsala. 


